
San Vito Lo Capo diventa quasi capitale
dell' eno gastronomia siciliana
Nuove ricette e c'è la Tempuricapuna

I cous cous israeliano intitolato aI profeta Gio-
nah con il kebab di pesce, la melanzana Schni-

, tzel e una decorazione a base di fiori, quello
:,. francese con frutta ed erbe e il seneealese

con zucca e datteri.'
Sono alcune delle ricette presentate dagti chef

internazionali in gara al Cous Cous Fest, il Festi-
val intemazionale dell'integrazione culturale che
si è svolto a San Vito Lo Ca[o. Nove i paesi che si
sono confrontati nella gara gastronomica: Costa
d'Avorio, Francia, Israele, Italia, Marocco, palesti-
na, Senegal, Tunisia e, per la prima volta, anche
Egitto.

Lo chef e pizzaiolo egiziano, Emad El Feshawy,
ha presentato una originale ricetta con carne di
manzo, zucca gialla, rape bianche, paprika e uvet-
ta secca, mentre Mama Africa, la chef ivoriana che
da anni partecipa alla manifestazione, prepara un
filetto di dentice con cous cous attiekè, aìla rnanio-
ca. La squadra italiana, composta da duc chef san-
vitesi,'y'ito Miceli e Giuseppina Candela, e da Giu-
seppe Costa, spera di conquistare it palato della
giuria con un cou's c<tus profumato, a base di stu-
fato di pesce siciliano insaporito da una cialda di
pistacchio, mentre ta chef francese, Alice Del-
court, patron del ristorante <<Erba brusca> di Mila-
no e sommelier dal zoo8, propone sgombro affu-
micato su un cous cous di frutta edlrbe. In gara
anche Mohammed Fouad Charif D'Ouazzane e iar-
bi Lamsissi per il Marocco, con un cous cous di
carne, Peter Andonia e Sami Assi dalla patestina,
con un cous cous in petto d'anatra e Azzez Chedli
e Radhouane Hamrouni che, con il loro cous cous
tradizionale. gareggiano per la Tunisia.

I piatti sono stati va-lutati da una giuria tecnica
guidata da Paolo Marchi, giornalista enogastrono-
mico, e da una popolare, composta dai visitatori

di San Vito Lo Capo, sf ida tra chef c r ir  ctt l  l i r ' laborate
che arr ivano da tutto i l  Mediterraneo

della manifestazione, per il premio <Giur.iit gropo
laro. Tra gli esperti chiamati a far parte rlcllir cirr-
ria tecnica grandi nomi della gastrononria c rlt'l
giornaìismo: da Eric Sylvers del New yolk'I'iurcs
a Nino Graziano, chef pluristellato al ristorante
<<Semifreddo> di Mosca, a Ton]/ Wolf, dell'eclizio-
ne americana del mensile <La cucina italiana" fi
no a lVonica Larner del <\,\'ine Enthusiast ", l.r<bibbiu del mondo del vino. <Già nei primi gi\)r
ni della manifestazione - ha detto il sincluco tli
San Vito Lo Capo, Matteo Rizzo - I'affluenzir i' slir,
ta elevatissima, nonostante i l mallcrrrrlr l. Cli
stand di degustazione sono stati presi cl'irssrrlto co

a n n n A ^  l : ^ r - . - : l ^ . . -

I r r t.v.

\ l

Alcune immagini del festival del Cclrrs ( orrs

l l  IUOUO E'  t tno dei  s imhnl i  n i i r  imnnrtant i  dol  r ihn dol le Qir i l i r  r \ / l r  l -

, '



Giovedi 29 Settembre 2O11 Corriere del Mezzogiorno

rfu*ntierc
sì come bar, ristoranti e struttue ricettivo.

Al Cous - Cous Fest di San Vrto Io Capo è passa-
to anche I'Agribusicilia- L'Agribusicilia è un'aula
didattica multimediale itinerante che utilizza un
bus appositamente allestito sia internamente che
esternamente con un grafica che richiama i temi
della nostra terra- L'Autobus è stato attrezzato per
promuovere il messaggio di moderazione e di re-
sponsabilità per un consumo ragionevole del vi-
no.

All'intemo del mezzo i visitatori hanno potuto
seguire i percorsi informativi sul consumo consa-
pevole del vino e partecipare a un sondaggio sulle
abitudini al consumo del vino. La partecipazione
dell'Agribus rientra nel programma della Commis-
sione Europea .dI rino con moderùione>>, orga-
nixzata e sostenuta con il contributo dell'Istituto
Vite e Vino della Sicilia e dell'Antenna Europe Di-
rect di Palermo e che fa parte dell'iniziativa <ò{o-
derazione perBaccoo, Campagna Regionale sul
consumo consapevole del Vino.

Sempre a San Vito che orrnai sembra essere di-
ventata la capitale enogastronomica della Sicilia,
si è wolta dal 16 settembre, la quinta edizione di
<<Tempuricapunò), I'evento dedicato al pesce az-
zurro e al capone. Ia manifestazione prende il no-
me dall'espressione dei pescatod di San Vito che
annunci4 appunto, I'arrivo della stagione dei ca-
poni, le lampugbe che si pescano in.questo perio-
dO a ridosso aeU cOCta Sanvitese- <E rrna manife-
stazione - spieg lhneo RiD, cirl--o di San Vi-
to Lo Capo - dirtffi cud rrdiziona.le rra gli
appuntamti orgrfud dal Comune e che atti-
ra un pùùlim moro Lracssro- L'evento valoriz-
zauna delle rls= ccmstitùdd territorio qua-
le la pesca \Aio iúti un 0dta molto atti-
va di nri b gra ft crrcie tr cciddetta pesca
artigianale-.

Ia mqna è riroùa alb scoperta di st6ie e tra-
dizioni legrr ana pe$a e al lrìare. IDa è ancbe l'oc-
casione per Ngorare le specialità a base di pe-
sce azam\ dai caponi alle sarde, dagli sgombri
alle spaole cùe si poranno degustare, a cura dei
pescatori di 9n \lto [o Capo, at villaggio gastro-
nomico rpn'obito di.Tempu ri manciari".

In programma anche i laboratori gastronomici
di "Tempr ri torie, sapuri e pignato, condotti
dat gioroalista Ninni Ravazza, presidente della
Pro loco e. sabeto e domenica, alllttica Capo San
Vito l'iniziarira "Tempu ri mircatu> che farà.rivi-
vere i suonl le suggestioni e le atmosfere tipiche
di un mercato del pesce con un'asta pubblica del-
le migliori s-pecie ittiche guidata da Salvatore Bille-
ci e Ninni Rar;az:- Sono dedicate agli appassiona-
ti le battute di inirurismo in compagnia dei pesca-
tori sanvitesi' 

Ester vento

Me distribuzione sta mettendo in crisi i mercati
I


